PER LE NOZZE 
PASETTI-OLIVI 
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ALI.' 0RNATI5SIMA DONNA 



TERESA TIRABOSCO NATA OLIVI 

ZIA DELLA SPOSA . 



^à. nessun' altro meglio , che a Voi 
poteasi dedicare qucif Epìstola alla presen- 
te fortunata occasione, mentre Voi tanta 
parte ne avete, e guai madre affettuosa 
per l a Fostra dolcissima Nipote fino da' 
suoi primi anni tante tenere cure vi pren- 
deste lodevolmente . Oso sperare perciò che 
anche in mezzo a' vostri lietissimi trasponi 
non saravvi discaro questo nuovo tratto det- 
ta mia esultante ammirazione . 



ALL' AMICO 
ANTONIO PASETTI 



Gran tempo è-, ANTONIO, che soave e saldo 
Vincolo d'amìstadc insìem ne stringe ; 
Ond' io potei ilei core e della mente 
Leggerti ad uno ad nno i più riposti 
Pensieri e affetti. Assai più che non credi 
Dell' arioni tue, de' tuoi parlari 
Che intorrotti talor t' usciali del laljhio 
Non mai discorde dagli interni sensi , 
Osservatore io fui. Quindi argomento 
Presi di giudicar, che, sebben l'ore, 
E quelle anco]' che son dovute al sonno 



E alla quiete, a gravi cure intento 

Tutte occupavi, ara. in tariate carte 

Delle famiglie i monumenti e i dritti 

Contro gl'ingiusti possessor corcando. 

Or dando colla voce a colla penna 

Consiglia c aiuto a chi dalla tua nota 

Probità tratto, nelle sue bisogne 

A le accorreva ; pur si lunghe veglie 

E tante cure a vìi guadagno intese 

Non cran, ma un lontano e ben diverso 

Scopo elle fl v*an : giacché dal tuo connubio 

Non piacque al Ciel che un figlio almeno ave; 

Di tua vii tudi e de' tuoi beni erede. 

Nè m 1 ingannai nel afe pensier. Soltanto 

In forse er'io, su «pai de' tuoi diletti 

Pronipoti dovesse del tuo coro 

Cader la scelta, e a quale apparccclùassi 

Si avventurosa e invidiabil sorte. 

Svelasti alfine j generosi affetti 
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Che serbasi; gran (ompo ^ ^ 
E vedemmo quel figlio da te 
a io. torua, , „ tnlre ->n!ji 

Spiti r.TO rfeju, . goder puoi 
Di tua benefieooza i dolci eflètti, . 
U» , eh. p„ doti d'ari», , per mgM 
Dell' amor ,o„, dell. ,„.„„„,, ^ 
1" di dò pago il ,,e,ioso dono 
Cuna Sposa gli fosti, dle ^ rarj 
Pregi del core, p.r l' incassile" mano, 
Per venusti, p». ,„» . p,, u — „ 
Domestiche vini, d .e .1 b W , 
Della fam'-'- 



<*"i, <*e apprese dal snaterno esnuspio) 
E' v«™,»„e „„, gi.j,^ „„ 
CW pio di l. Me,, . concosso 
E'iar felici alimi , js; ^ ^forto 
Esser non ti dovrà. ne' tuoi laro" armi 
il poter tra gli amplessi e i dolci taci 



Di sì beata Coppia e de' suoi figli 

Da le riconoscenti ogni lor bene , 

Passare in onest' ozio avventurosa 

E di tristi pcnsicr scarca vecchiezza ? 

Tal non ò cerio di color , clic gravi 

Di gemme e d' ora in solitaria casa , 

O sol da gente mercenaria cinti , 

Mcuan la vita: a cui (arse l'erede 

Inedie tende, o almen la morte accusa 

Oie la sua speme ad avverar' è tarda. 

Oh quanto sciocchi son costoro , e quanto 

Di sa tiranni l' che tra mille cure 

Per disio d'arrichir passano ì giorni, 

E poi senza goder de' latti acquisti, 

O altrui giovar mentre ancor sono in vita 

E coglici* ponilo di sue grazie il frutto, 

Accumulando van pingui retaggi 

Per chi spesso straniero e sempre ingrato 

Dissipatore de' rettoti averi, 
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D'una lagrima sola il tener muto 

Del suo benefcittor giammai non bagna. 

E qui fosse U cosa-! cl.è cagione 

Avuto io non avrei d'udir sovente 

DÌ si malnati credi, che per giunta 

Fanno le grasso risa, B motti e beffe 

Scaglian con turpe e scellerata lingua 

antro di qllo ' medimi f dle spilleclie 

E contenti d' un scarso e soltil vitto, 

SÌ privaron dagli agi, onde men gravi 

Torna lo vita, perche ricca ed ampia 

All' altrui man p eredità venisse. 

O ANTON-PASL-1TI, dove andar mi lascio 

Fuor di strada, mentr'io solo volea 

Dell' amicizia mia darti un tributo 

In questo dì che a te splende sì lieto 

E si aspettato da' gentili Sposi , - 

Cl'e tra i più fausti augurj e il comun plauso 

A' tuoi Uri ne men J? Dn ^uta esempio 
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Che gli aurei tempi ridi' antica elude 

E risvegliar potrà tra i molti e ricchi 
Tuoi cittadini alcun , che , te emulando 
Perir non lasci dì sua stirpe il ceppo : 
Ma di natura provvido al difetto 
Sopperisca, e prosapia a se procuri 
Figli alla patria, e difensori al regno. 



